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COMUNE di MACERATA 

 
1. La distribuzione degli stranieri nel Comune di Macerata 
 

La popolazione straniera a Macerata alla data del Censimento (9 ottobre 2011) è di 3884 individui, pari 
al 9,2% del totale dei residenti maceratesi che ammonta a 42019 individui. 

Alla data del precedente Censimento del 2001 la popolazione straniera ammontava a 1059 unità 
rappresentando un 2,6% sul totale di 40875 residenti. Dal successivo Censimento del 2011 emerge quindi un 
notevole aumento della popolazione straniera.  

Scomponendo la popolazione residente maceratese in cittadini stranieri e cittadini italiani si nota come, 
nei periodi presi in esame, nel Comune di Macerata l’accrescimento della popolazione residente è dovuta alla 
sola componente straniera (rispettivamente 1059 unità nel 2001 e 3884 alla fine del 2011) che va a 
compensare la diminuzione della componente italiana (rispettivamente 39816 unità nel 2001 e 38135 unità 
alla fine del 2011).  

Con i dati desunti dall’anagrafe in corrispondenza della data utilizzata per la rilevazione censuaria (9 
ottobre 2011) è stato possibile ricavare molte informazioni sulla struttura della popolazione residente 
straniera, in particolare sulla sua distribuzione nel territorio comunale. 

E’ opportuno segnalare che questi dati subiranno delle lievi modifiche non appena verranno pubblicati 
i dati censuari definitivi per cittadinanza. 

La distribuzione nel territorio comunale di residenti di cittadinanza straniera è rappresentata nel primo 
cartogramma (colore verde) ed evidenzia una concentrazione di stranieri principalmente nel Centro Storico, 
nel quartiere Pace e Borgo San Giuliano, nelle adiacenze della stazione ferroviaria, di Corso F.lli Cairoli e 
dell’Ospedale Civile, nella zona adiacente Via Roma e Via dei Velini, e nelle frazioni di Villa Potenza e 
Piediripa. 

 
 

2. Il genere: maschi e femmine 

 

Nel Comune di Macerata i residenti di cittadinanza italiana sono complessivamente 38.135, di cui i 
maschi ammontano a 17.996 unità mentre le femmine a 20.139 rappresentando queste ultime il 52,8% del 
totale. 

I residenti di cittadinanza straniera sono complessivamente 3884, di cui 1787 maschi e 2097 femmine 
rappresentando queste ultime il 54% del totale della popolazione straniera residente nel Comune: quindi 
anche la popolazione straniera alla data del censimento è costituita in prevalenza da femmine. 

Il rapporto di femminilità (il numero di femmine ogni 100 maschi) indica la presenza di 117 donne 
stranieri ogni 100 uomini stranieri e ci offre anche un paragone con la componente dei residenti di 
cittadinanza italiana, anch’essa in maggioranza femminile (112 femmine ogni 100 maschi). 

La componente maschile della popolazione residente è costituita da 19783 unità e i cittadini stranieri 
residenti nel Comune rappresentano il 9% sul totale dei residenti maschi. 

Da un’analisi del secondo cartogramma (colore blu) emerge una maggiore concentrazione di maschi 
stranieri, rispetto al totale dei residenti dello stesso sesso, nel Centro Storico, nel quartiere Pace, nelle 



adiacenze di Corso F.lli Cairoli e della stazione ferroviaria, nella zona adiacente Via Roma e nella frazione di 
Villa Potenza e in misura inferiore nella frazione di Piediripa. 

 
 
 
 

Cartogramma 1 
 



 
                Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

 

 

 

Cartogramma 2 



 

 
                                  Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

 
 
La componente femminile della popolazione residente è costituita da 22236 unità e le cittadine 

straniere residenti nel Comune rappresentano il 9,4% sul totale delle residenti femmine.  



Da un’analisi del cartogramma e da un confronto con il precedente non si notano differenze sostanziali 
tra maschi e femmine in termini di distribuzione nel territorio comunale. 

 

Cartogramma 3 
 

 
                        Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 



 

 

 

3. La presenza sul territorio: cittadinanze e comunità più rilevanti. 

 

Al 9 ottobre 2011 nel Comune la comunità straniera più rilevante è quella albanese con il 12,7% di 
presenze in tutto il territorio (1 straniero su 8 è albanese), seguita da quella macedone (12,5%) e da quella 
rumena (12,1%). 

Seguono nell’ordine le seguenti comunità: peruviana (267 individui), indiana (235 individui), 
marocchina (228 individui), nigeriana (166 individui), ucraina (163 individui) e cinese (122 individui). 

In tutto sono rappresentate 96 cittadinanze con consistenze numeriche abbastanza eterogenee.  
Le prime tre comunità di stranieri a Macerata (albanesi, macedoni e rumeni) costituiscono nel 

complesso il 37,4% del totale degli stranieri, con una preminenza della componente femminile che 
rappresenta il 54,9%. 

Si osserva una decisa variabilità di genere per ogni comunità di stranieri: le comunità a netta 
maggioranza maschile sono quella afghana (78,5% di maschi), senegalese (66,7% di maschi), pakistana 
(65,5% di maschi); tunisina (64,6% di maschi) e indiana (58,3% di maschi) mentre le comunità a netta 
maggioranza femminile sono quella polacca (82,7% di femmine); ucraina (81% di femmine); rumena (74% 
di femmine), moldava (73,7% di femmine) e peruviana (61% di femmine). 

La prima comunità di stranieri è costituita dagli albanesi con un totale di 496 cittadini residenti, i quali 
rappresentano il 12,7% della totalità degli stranieri residenti nel Comune.  

Suddividendo la popolazione albanese per genere emerge una leggera prevalenza della componente 
maschile (264 maschi e 232 femmine), la quale rappresenta il 53% del totale dei cittadini albanesi residenti 
nel Comune. 

Nel cartogramma 4 (colore blu) è riportata la distribuzione percentuale dei cittadini albanesi nel 
territorio comunale evidenziando le zone in cui la comunità presa in esame è in maggioranza rispetto al totale 
degli stranieri residenti nel Comune stesso.  

Analizzando la distribuzione nel territorio comunale emerge una maggiore concentrazione di cittadini 
albanesi, rispetto al totale dei cittadini stranieri residenti, principalmente nelle seguenti zone: quartieri Pace e 
Collevario, rione Marche e adiacenze della stazione ferroviaria e di Corso F.lli Cairoli, adiacenze Giardini 
Diaz e parco di Fontescodella, frazione di Villa Potenza. 

Mentre non si evidenziano percentuali rilevanti di albanesi, contrariamente all’andamento generale 
degli stranieri, nel Centro Storico e nella frazione di Piediripa 

La seconda comunità più numerosa nel Comune è quella dei macedoni con 489 unità, i quali 
rappresentano il 12,5% della totalità degli stranieri residenti. 

Suddividendo la popolazione macedone per genere emerge ancora una prevalenza della componente 
maschile (271 maschi e 218 femmine), la quale rappresenta in questo caso il 55% del totale dei cittadini 
macedoni residenti nel Comune. 

Nel cartogramma sottostante è riportata la distribuzione percentuale dei cittadini macedoni nel 
territorio comunale e vengono evidenziate le zone dove la comunità presa in esame è in maggioranza rispetto 
al totale degli stranieri residenti nel Comune stesso.  



Analizzando la distribuzione nel territorio comunale emerge una maggiore concentrazione di cittadini 
macedoni, rispetto al totale dei cittadini stranieri residenti, principalmente nelle seguenti zone: in località 
Montalbano, in Contrada Corneto, in tutte e tre le frazioni (Piediripa, Sforzacosta e Villa Potenza), nelle 
immediate adiacenze della stazione ferroviaria e, a decrescere, nei pressi di Corso F.lli Cairoli, Via Roma e 
Via dei Velini.  

Emerge da tale analisi la tendenza dei cittadini macedoni ad insediarsi fuori del centro abitato, in 
particolare nelle frazioni e nelle case sparse. 

 
Cartogramma 4 

 



 
                         Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

Neanche per i cittadini macedoni si evidenziano percentuali rilevanti di residenti nel Centro Storico 
seguendo la stessa tendenza dei cittadini albanesi e contrariamente all’andamento generale degli stranieri. 

 
Cartogramma 5 

 



 
                    Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

 
La terza comunità più numerosa è quella dei rumeni con 473 unità, i quali rappresentano il 12,1% della 

totalità degli stranieri residenti. 
 
 

Cartogramma 6 

 



 
                            Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

Suddividendo la popolazione rumena per genere emerge, al contrario delle altre due cittadinanze prima 
considerate, una netta prevalenza della componente femminile (123 maschi e 350 femmine), la quale 
rappresenta addirittura il 74% del totale dei cittadini rumeni residenti nel Comune. 

Nel cartogramma 6 è riportato la distribuzione percentuale dei cittadini rumeni nel territorio comunale 
e vengono evidenziate le zone dove la comunità presa in esame è in maggioranza rispetto al totale degli 
stranieri residenti nel Comune stesso.  



Analizzando la distribuzione nel territorio comunale emerge una maggiore concentrazione di cittadini 
rumeni principalmente nelle seguenti zone: nelle località Montalbano, Montanello e nel quartiere Vergini (in 
particolare nelle immediate adiacenze di Via Ventura), in contrada Pace, in tutte e tre le frazioni (Piediripa, 
Sforzacosta e Villa Potenza), nei pressi di Via Roma, di Santa Croce, di Via Cioci e nelle adiacenze del 
parco di Fontescodella, nei pressi della stazione ferroviaria e dell’Ospedale Civile e, a decrescere, nel 
Storico, nelle adiacenze immediate di Corso Cairoli, Via dei Velini e Via Valenti. 

Emerge da tale analisi una distribuzione abbastanza uniforme dei cittadini rumeni nel territorio 
comunale, anche se si evidenzia anche in questo caso una forte concentrazione nelle frazioni e nei nuclei 
abitati e case sparse. 

 
 

4. Classi d’età e minorenni 

 

Un’altra caratteristica strutturale della popolazione residente è l’età. 
La popolazione straniera ha come caratteristica peculiare quella di essere una popolazione 

essenzialmente giovane immigrando principalmente per motivi di lavoro: basti considerare la fascia di età 
che va da 18 a 50 anni per notare le differenze rispetto alla popolazione italiana residente nel Comune, infatti 
in questa fascia di età gli stranieri ammontano a 2559 unità rappresentando il 65,9% del totale degli stranieri 
mentre gli italiani della stessa età rappresentano soltanto il 39% del totale dei residenti italiani. 

I cittadini stranieri minorenni residenti nel Comune ammontano in totale a 873 unità, rappresentando il 
22,5% del totale degli stranieri residenti, mentre la corrispondente percentuale di minorenni italiani (5308 
unità) sul totale dei residenti di stessa cittadinanza è del 13,9%; infine, su complessivi 6181 minorenni 
residenti nel Comune, la percentuale dei minorenni stranieri é del 14,7%. 

La prevalenza della componente dei minori stranieri rispetto a quelli italiani trova spiegazione nei 
notori maggiori tassi di natalità e di immigrazione degli stranieri. 

Per quanto riguarda le tre comunità straniere prevalenti, i minorenni albanesi ammontano a 120 unità, i 
macedoni a 151 unità, i rumeni soltanto a 61 unità costituendo rispettivamente il 24%, il 30,9% e il 12,% del 
totale degli stranieri residenti di stessa cittadinanza. 

Rispettivamente, la percentuale di minorenni delle tre cittadinanze considerate è del 13,7% per gli 
albanesi, del 17,3% per i macedoni e del 7,1% per i rumeni rispetto al totale dei minorenni stranieri residenti 
nel Comune. 

 Dall’analisi dei due cartogrammi sotto riportati (cartogramma 7 e 8), rappresentanti rispettivamente 
la percentuale di minori stranieri rispetto al totale dei minorenni residenti e rispetto al totale di stranieri 
residenti nel Comune, si può constatare che la distribuzione dei minori, rispetto al dato complessivo, segue la 
stessa tendenza del totale degli stranieri residenti, concentrati prevalentemente nel Centro Storico, nel 
quartiere Pace e Borgo San Giuliano, nelle adiacenze della stazione ferroviaria, di Corso F.lli Cairoli e 
dell’Ospedale Civile, nelle zone adiacenti Via Roma, Santa Croce, Via Valenti e Via dei Velini, e nelle 
frazioni di Villa Potenza e Piediripa. 

 
Cartogramma 7 

 



 
                          Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

  

 

Cartogramma 8 

 



 
                               Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

 

 

 



La distribuzione dei minori nel territorio comunale segue quindi la tendenza della popolazione 
straniera, con differenze nella loro incidenza solo in alcune zone, quali le contrade Montalbano, Mozzavinci, 
Acquevive, Pieve e Valleverde. 

Un’attenzione particolare va infine agli stranieri di “seconda generazione” e cioè coloro che, di 
qualunque età, risultano nati in Italia e che ammontano a 534 unità al 9 ottobre 2011. 

Il dato più rilevante riguarda la comunità albanese che conta 84 cittadini nati in Italia e quella 
macedone con 80 unità; seguono la comunità marocchina (46 nati in Italia), indiana (38 nati in Italia), 
nigeriana (35 nati in Italia), cinese (31 nati in Italia), peruviana (28 nati in Italia), tra gli stranieri residenti nel 
Comune. 

 

5. Le famiglie 

 
 

Al 9 ottobre 2011 le famiglie residenti nel comune ammontano a 18083 unità di cui 16594 con 
intestatario italiano e 1489 con intestatario straniero, rappresentando queste ultime l’8,2% del totale delle 
famiglie residenti.  

Il 44,9% delle famiglie con intestatario straniero sono formate da un unico componente, con una 
percentuale più alta rispetto all’omologa composizione delle famiglie con intestatario italiano (33,7%).  

Le famiglie con intestatario straniero presentano percentuali più alte rispetto a quelle delle famiglie 
con intestatario italiano anche dai cinque componenti in su, le quali rappresentano il 12,4% del totale delle 
famiglie straniere, mentre le famiglie con intestatario italiano che hanno dai cinque componenti in su sono 
soltanto il 4,7% del totale. 

Scomponendo le famiglie in base alla cittadinanza dell’intestatario emerge che le famiglie costituite da 
un unico componente sono principalmente quelle con intestatario rumeno (20,4% di tutte le famiglie con un 
solo componente), seguite da quelle con intestatario ucraino (10,3%), albanese (7,2%) e nigeriano (6,7%), 
mentre le famiglie con due componenti sono concentrate fra quelle con intestatario rumeno rappresentando il 
19,6% di tutte le famiglie di due componenti e, a seguire, quelle con intestatario albanese e peruviano 
(entrambe 8% del totale delle famiglie con due componenti) e con intestatario marocchino e macedone 
(entrambe il 6,3%). 

Le famiglie numerose con cinque o più componenti sono, nell’ordine, quelle con intestatario macedone 
(24,9% di tutte le famiglie con più di cinque componenti), albanese (17,3%), indiano (8,1%), marocchino 
(5,9%) e peruviano (4,9%).  

La tipologia famigliare più “classica” è riscontrabile soprattutto nelle famiglie con intestatario albanese 
(14,8% di tutte le famiglie con tre o quattro componenti), rumeno (12,4 e macedone (11,7%). 

Analizzando il cartogramma sottostante relativo alla percentuale di famiglie con intestatario straniero 
emerge una distribuzione uniforme nel territorio comunale, ad eccezione delle zone del Centro Storico, nel 
quartiere Pace e nelle frazioni di Piediripa e di Villa Potenza in cui si evidenzia un dato percentuale più alto. 

 
 
 
 
 
 



Cartogramma 9 

 

 
                              Fonte: anagrafe comunale al 9 ottobre 2011 (dati amministrativi, in attesa dei dati definitivi del Censimento della Popolazione) 

 
 

 
 

 


